
DI ANGELO ZEMA

l Papa non è assolutamente
isolato, al contrario la
Chiesa, tutta la Chiesa, gli

vuole bene e lo segue con fede.
Peccato che si voglia seminare
zizzania». Il cardinale vicario
Agostino Vallini, in un’intervista
dedicata in larga parte
all’imminente Convegno
diocesano, critica alcune recenti
«letture giornalistiche» che
ipotizzano una presunta «lotta tra

il Papa e la Curia» e sottolinea la
fedeltà della diocesi di Roma alla
sua persona e al suo magistero:
«Francesco - ribadisce - è amato
dai sacerdoti e dal popolo, fin dal
giorno della sua elezione».
Eminenza, fra meno di un mese,
dal 14 al 16 giugno, si celebrerà
l’annuale Convegno diocesano
pastorale. Cosa può dirci al ri-
guardo?
Il Convegno diocesano è la più
importante assemblea ecclesiale
che la diocesi di Roma celebra
ogni anno per verificare e
programmare il suo servizio
pastorale alla comunità cristiana
e alla città. Come è noto, negli
ultimi tre anni abbiamo lavorato
su come trasmettere la fede alle
nuove generazioni attraverso gli
itinerari di iniziazione cristiana.
Quest’anno il tema del Convegno
riguarda particolarmente
l’impegno dei genitori dei ragazzi
che vivono la tappa
dell’ammissione all’Eucarestia e
che si preparano alla Cresima. È
questo un aspetto
particolarmente bisognoso di
attenzione, perché spesso proprio
i genitori sono poco partecipi ai
cammini di fede dei loro figli.
Ma c’è una novità: sarà Papa

Francesco a parlare ai genitori
nel primo giorno del Convegno.
Sì. Il Santo Padre, come di
consueto, aprirà il Convegno
diocesano con un suo discorso e
quest’anno lo farà incontrando i
genitori, insieme ai sacerdoti e ai
catechisti. Ci pare una cosa bella
ed importante. Dobbiamo far
assimilare pazientemente l’idea
che l’iniziazione cristiana non è
la preparazione ai sacramenti, ma
"vita cristiana attraverso i
sacramenti". È un passaggio
importante, che richiede un
cambiamento di mentalità, in un
periodo storico in cui spesso non
si può più fare affidamento né
sulla rilevanza sociale della fede,
né su un tessuto familiare
cristiano diffuso. Dunque senza
la cooperazione della famiglia
anche gli sforzi più generosi dei
sacerdoti e dei catechisti sono
spesso poco fruttuosi.
In che modo le parrocchie si
preparano al Convegno?
Abbiamo pensato che è
opportuno che i genitori
vengano, in qualche modo,
preparati all’incontro col Papa.
Per questo ho chiesto ai parroci
di indire degli incontri
preparatori, una o più volte, con i
genitori e i catechisti dei loro figli
- la domenica mattina dopo la
Messa o in altro momento - e
aprire con loto una riflessione sul
tema del Convegno, partendo da
alcune domande orientative che
sono state inviate. Sono incontri
aperti anche ai genitori dei
fanciulli e dei ragazzi che hanno
già ricevuto o riceveranno più
avanti i sacramenti. Mi risulta
che questo lavoro è già
cominciato e che sta andando
bene. Io sono molto fiducioso ed
incoraggio i genitori a partecipare
numerosi: piazza San Pietro può
accogliere tutti, domenica
pomeriggio 14 giugno, alle ore
18, per l’incontro con il Santo
Padre. Il resto lo farà il Papa con
il suo coinvolgente carisma
pastorale.
A proposito del Papa, mi per-
metta una domanda. Cosa ci
può dire delle ricorrenti notizie
giornalistiche secondo cui il Pa-

pa sarebbe "isolato", avrebbe
degli "avversari", dei "nemici"
nella Curia romana e tra i cardi-
nali? Se fosse vero, ne saremmo
addolorati.
Certamente. Io sono addolorato
lo stesso e molto, per il solo fatto
che si scrivono queste cose che, a
mio giudizio, sono false. Faccio
soltanto due considerazioni. Il
Papa è stato eletto da un Collegio
cardinalizio che ha riposto in lui
la massima fiducia, in un atto
importante, qual è il Conclave, e
lo ha fatto con spirito di fede e di
responsabilità. In Papa Francesco
tutti abbiamo visto e vediamo il
pastore scelto dal Signore e a lui
abbiamo prestato e prestiamo
obbedienza e filiale rispetto,
nello spirito del giuramento di
fedeltà al Papa, "usque ad
effusionem sanguinis", che ogni
cardinale emette nel giorno in cui
è aggregato al Collegio
cardinalizio. Dunque, a queste
letture giornalistiche mi rifiuto di
dare credito. Semmai me le
spiego.
E come se le spiega ?
Se lei fa attenzione, si accorgerà
facilmente della provenienza di

queste notizie e di queste analisi.
Vengono sempre dagli stessi
giornalisti e dalle stesse testate. La
cosa non meraviglia. Chi è
abituato a fare l’analista politico,
ideologicamente orientato, ha la
deformazione professionale -
forse anche in buona fede - di
insinuare e interpretare i fatti
nell’ottica della contrapposizione
politica. Questo criterio
ermeneutico, applicato alla
Chiesa, falsa la realtà. Anche il
normale e costruttivo confronto
delle idee - voluto e incoraggiato
dal Papa stesso - è letto in chiave
di potere, di resistenza, di sfida,
di lotta. Nelle interviste le
domande spesso vengono poste
volutamente in un certo modo,
qualche termine o inciso viene
amplificato ad arte, così da cucire
su misura una tesi
preconfezionata. Questo metodo
di leggere la realtà a me sembra
fuorviante. Non escludo che
qualche espressione nell’intervista
a qualche cardinale o altro
ecclesiastico possa prestarsi ad
una errata interpretazione
complessiva della vita della
Chiesa; e dunque sarebbe meglio
essere più cauti. Ma da questo a
figurare una lotta tra il Papa e la
Curia, ci corre. Sono membro di
vari organismi della Curia,
partecipo regolarmente ad
incontri e riunioni riservate, non
ho mai ascoltato giudizi o pareri
che qualche giornale vorrebbe
accreditare. La Chiesa, grazie a
Dio, popolo e pastori, è un’altra
cosa. Il Papa non è assolutamente
isolato, al contrario la Chiesa,
tutta la Chiesa, gli vuole bene e lo
segue con fede. Peccato che si
voglia seminare zizzania.
La diocesi di Roma come aiuta
il Papa?
Posso dirle che Papa Francesco è
il nostro Vescovo, e dunque
nutriamo per lui obbedienza

sincera, devozione e affetto. È
amato dai sacerdoti e dal popolo,
fin dal giorno della sua elezione.
Tutti i parroci vorrebbero che il
Papa visitasse le loro parrocchie;
uno stuolo continuo di persone
mi chiede di partecipare alla
Messa a Santa Marta. Ogni
incontro con lui è una festa. Dico
di più: non si tratta soltanto di
entusiasmo passeggero; il Papa è
entrato nei cuori dei romani, che
vedono in lui la loro guida
spirituale e un grande riferimento

morale e sociale. Anche persone
lontane dalla fede mi hanno
confessato di voler rivedere le
loro posizioni spirituali, grazie
alla parola e alla testimonianza di
Papa Francesco. Stima e rispetto
circondano la sua persona: il
Papa è la vera e più alta autorità
morale del nostro tempo. Ne
abbiamo tante prove. Il suo
amore ai poveri ci incoraggia a
riformare stili di vita e impegno
per la giustizia sociale e il bene
comune. Noi pastori inoltre
troviamo nel suo magistero e
nella sua testimonianza conferma
ed impulso alla realizzazione del
progetto pastorale che stiamo
portando avanti. L’esortazione
apostolica Evangelii gaudium
l’abbiamo accolta con gratitudine,
l’abbiamo studiata per un anno
intero ed orienta un più incisivo
impegno nello sviluppo della
nostra pastorale missionaria.
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«Papa Francesco non è isolato
Tutta la Chiesa gli vuole bene»

IntervistaalcardinalevicarioAgostinoVallini.«Niente"nemici":letturegiornalistichefalse»
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«Queste notizie e analisi
vengono sempre
dagli stessi giornalisti
e dalle stesse testate
La cosa non meraviglia»

«Anche il costruttivo
confronto delle idee
è letto in chiave di sfida,
di potere, di resistenza
È un metodo fuorviante»

«Il Santo Padre aprirà
il Convegno diocesano
e lo farà incontrando
i genitori, insieme ai
sacerdoti e ai catechisti»

abato prossimo, vigilia della solennità
di Pentecoste, il cardinale vicario
Agostino Vallini conferirà

l’ordinazione episcopale al nuovo
ausiliare di Roma per il settore Sud,
monsignor Augusto Paolo Lojudice,
nominato dal Papa il 6 marzo scorso. La
celebrazione eucaristica avrà inizio alle ore
17.30 nella basilica di San Giovanni in
Laterano. Conconsacranti saranno
Romano Rossi, vescovo di Civita
Castellana, e Paolo Schiavon, predecessore
di Lojudice al settore Sud,
dimessosi per raggiunti
limiti di età. La
celebrazione sarà animata
dal Coro della diocesi di
Roma diretto da monsignor
Marco Frisina.
Lojudice, cui è stata
assegnata la sede titolare di
Alba Marittima, è finora
parroco di San Luca
Evangelista al Prenestino e

ha continuato a seguire la comunità anche
in questo periodo successivo alla nomina.
Il nuovo ausiliare ha scelto come motto le
parole "Mihi fecistis", "L’avete fatto a me"
(Matteo 25,40), a indicare le linee guida
della vocazione e del ministero del
presule. Quanto allo stemma, è composto
da quattro elementi: lo scudo, la croce, il
galero prelatizio e il cartiglio. Nello scudo
compaiono la spada, il giglio, la stella a
otto punte, la ruota rossa a sedici braccia,
le onde del mare, ognuno con un preciso

significato. Lojudice, nato a
Roma il 1° luglio 1964, è
stato ordinato sacerdote il 6
maggio 1989. Ha studiato
al Seminario Maggiore, di
cui è stato padre spirituale
dal 2005 al 2014. In
precedenza ha guidato la
parrocchia di Santa Maria
Madre del Redentore, a Tor
Bella Monaca, per otto
anni.
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in agenda

Pentecoste, Francesco
celebra in San Pietro
la Messa alle ore 10

Domenica prossima, solennità di
Pentecoste, il Papa presiederà al-
le ore 10 la Messa nella basilica di
San Pietro. Giovedì 4 giugno, alle
19, sarà a San Giovanni in Latera-
no, dove presiederà la celebrazio-
ne in occasione della solennità del
Santissimo Corpo e Sangue di Cri-
sto, seguita dalla processione fino
a Santa Maria Maggiore.

Convegno diocesano, l’apertura il 14 giugno
Doppia sessione conclusiva a metà settembre

omenica 14 giugno l’inizio della giornata di apertura del Conve-
gno diocesano, in piazza San Pietro, è fissato per le 18. «”Vi tra-
smettiamo quello che abbiamo ricevuto” (cfr. 1 Cor 15,3) - Noi

genitori testimoni della bellezza della vita» è il tema del Convegno 2015,
che vedrà protagonisti nella prima giornata i genitori dei bambini che si
preparano alla Comunione e dei ragazzi che si preparano alla Cresima.
Obiettivo ancora puntato, quindi, sull’ambito dell’iniziazione cristiana.
Lunedì 15, alle ore 19, nella basilica di San Giovanni in Laterano, la se-
conda serata del Convegno: in programma la presentazione del rappor-
to del Censis su "I genitori e la trasmissione della fede ai figli a Roma"
con Elisa Manna, sociologa, responsabile delle politiche culturali del-
l’organismo di ricerca e membro del Consiglio pastorale diocesano; quin-
di la relazione di monsignor Andrea Lonardo, direttore dell’Ufficio Ca-
techistico diocesano.
Martedì 16 l’appuntamento con i laboratori di studio alla Lateranense,
ormai diventati una tradizione consolidata: coinvolgeranno sacerdoti, re-
ligiosi e religiose, ma soprattutto migliaia di laici provenienti da parroc-
chie, associazioni e movimenti. Saranno l’opportunità per approfondire
i temi delle prime due serate e formulare orientamenti e proposte. Il 14
settembre, la doppia sessione conclusiva del Convegno diocesano, con la
relazione del cardinale vicario, la mattina al clero e la sera ai catechisti.
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«Il Papa è la vera
e più alta autorità
morale del nostro tempo
Il suo amore ai poveri ci
incoraggia a cambiare»



Bambin Gesù
Trent’anni
di eccellenza
nella ricerca

L’ospedale festeggia il trentennale del riconoscimento
come istituto di ricovero e cura a carattere scientifico
Parolin: nacque come frutto della carità. Dallapiccola:
«Primi trapianti al mondo di mini-cuori artificiali»

Daniel Oren

Il "Concerto per i Poveri" di giovedì scorso in Aula Paolo VI

Il saluto a sponsor
e organizzatori
del «Concerto
per i poveri»
ospitato giovedì
dall’Aula Paolo VI
Direzione di Oren
con le musiche
di Marco Frisina
a cominciare
dalla «Commedia»

IlPaparingrazia:«Lamusicaunisce leanime»
ingrazio di tutto quello che
voi avete fatto, fate e farete
per questo concerto, che ci

unisce. La musica ha questa capacità
di unire le anime e di unirci con il
Signore». Sono le parole con cui il
Papa ha espresso mercoledì mattina
la sua riconoscenza a organizzatori e
sponsor del “Concerto per i Poveri”
ospitato giovedì pomeriggio dall’Aula
Paolo VI. Un concerto per i poveri e
con i poveri: da un lato, infatti, è
servito a sostenere le opere di carità
del Papa; dall’altro, ha visto nelle
prime file tante persone bisognose
seguite da associazioni di carità e di
volontariato. Un evento patrocinato
dall’Elemosineria Apostolica, dai
Pontifici Consigli di cultura e
promozione della nuova
evangelizzazione e dalla Fondazione
San Matteo in memoria del cardinale
Van Thuân. «Vi ringrazio tanto - ha

R« detto ancora Francesco -, perché farà
bene a tutti un po’ di spirito
nell’affarismo materiale che sempre ci
circonda e ci abbassa, ci toglie la
gioia. E come credenti abbiamo la
gioia di un Padre che ci ama tutti e la
gioia di poter fare fratellanza con
tutti. Però questa gioia voi la
seminate adesso in questo concerto».
Durante il concerto sono state
eseguite musiche di monsignor Marco
Frisina, compositore e direttore del
Coro della Diocesi di Roma, a
cominciare da brani tratti dall’opera
«Divina Commedia». Protagonisti, sul
palco, il Coro diocesano e l’Orchestra
filarmonica salernitana Giuseppe
Verdi, diretti dal maestro Daniel
Oren, il sessantenne talento
israeliano che ha diretto importanti
orchestre e che dal 2007 guida la
stagione lirico-sinfonica del Teatro
Verdi di Salerno.

Sopra un’immagine del convegno di mercoledì scorso al Bambino Gesù. Nella foto a sinistra il segretario di Stato Parolin (Foto Gennari)

DI PAOLA PROIETTI

i anni ne ha 146 ma negli ultimi 30 è
diventato un’eccellenza nella ricerca
scientifica. L’ospedale pediatrico

Bambino Gesù ha voluto festeggiare
mercoledì il compleanno del
riconoscimento, ottenuto nel 1985 dal
ministero della Salute, della qualifica di
“Istituto di ricovero e cura a carattere
scientifico”. Un titolo che negli anni ha fatto
della struttura un punto di riferimento in
Europa come centro scientifico di eccellenza
della pediatria generale e, in particolare,
nelle discipline pediatriche ad elevato grado
di specializzazione. «Tantissimi i campi
sviluppati grazie alla nostra ricerca - spiega il
direttore scientifico Bruno Dallapiccola -,
nell’ambito della chirurgia e della
trapiantologia è l’unico ospedale in Europa
che fa tutti i tipi di trapianto possibili su un
bambino. In quello del midollo osseo,

D
abbiamo nuovi protocolli che consentono la
donazione da genitore a figlio. Nel campo
delle malattie genetiche e rare, dove
abbiamo un numero importante di bambini
per cui non c’è diagnosi, abbiamo una
ricerca che consente di capire il meccanismo
che sta alla base della malattia e trovare la
terapia più efficace. In ambito meccanico,
possiamo raccontare i primi trapianti al
mondo di mini-cuori artificiali, di 11
grammi, che i bambini usano come “ponte”
in attesa di un cuore nuovo. E poi la robotica
riabilitativa che permette ai bambini che
non possono camminare, di tornare a farlo».
Al convegno, all’auditorium di San Paolo, è
stata ripercorsa la storia dell’ospedale, nato
con soli 4 posti letto nel 1869 su iniziativa
dei duchi Scipione e Arabella Salviati e, dopo
un rapido sviluppo, donato a Pio XI nel
1924. Tutti i pontefici che si sono succeduti
ne hanno sempre sostenuto le attività a
tutela della salute dei bambini e così, per

tutti i romani, il Bambino Gesù è diventato
“l’ospedale del Papa”. «E come tale è
considerato oggi», ha detto il cardinale
Pietro Parolin, segretario di Stato, che nel
suo intervento, dopo aver portato i saluti di
Papa Francesco, ha ricordato che «la Santa
Sede considera come parte della sua
missione l’attenzione all’ospedale. Nato
come frutto della carità, ispirato alla fede,
dove le strade della provvidenza
s’incontrano con quelle della solidarietà». Il
governatore del Lazio, Zingaretti, ha
promesso impegno e vicinanza attraverso la
destinazione di fondi. Emozionata la neo
presidente del Bambino Gesù, Mariella
Enoc: «Voglio dedicare alla ricerca scientifica
molte risorse dell’ospedale - ha detto - ma
soprattutto vorrei un ospedale aperto al
mondo, che mette a disposizione di tutti i
frutti delle sue scoperte. Perché il Bambino
Gesù non riceve solo bambini ma va anche
da chi ha bisogno». Impegno che il

Santa Maria Mazzarello, «in viaggio con Nina»
na passeggiata podistica di tre
chilometri attraverso le strade
del quartiere Cinecittà, dove in

palio non ci sono né coppe né premi.
Ma un aiuto alla vita della piccola
Nina, una bambina di quattro anni
affetta da una rarissima sindrome
genetica polimalformativa per la
quale purtroppo ancora non esiste né
una diagnosi o una cura risolutiva,
ma solo degli aiuti palliativi. È
l’iniziativa «CorriAMO per il
prossimo», promossa dalla parrocchia
Santa Maria Domenica Mazzarello
(piazza Salvatore Galgano 100), che si

U svolge questa mattina dalle 9.30.
«Questa passeggiata - spiega il
parroco don Antonio Bernardo Di
Matteo - è giunta alla sua seconda
edizione e nasce come esperienza di
vicinanza e di prossimità, vuole
diventare un’opportunità di apertura
verso gli altri, nella disponibilità a
condividere un tratto di strada
insieme a chi vive una situazione
difficile come la piccola Nina e la sua
famiglia. È un’esperienza di carità
vissuta concretamente, nella
consapevolezza che essa è amore
ricevuto e amore donato

gratuitamente».
Infatti la destinazione di tutti i pro-
venti delle quote di partecipazione
dell’iniziativa vengono destinate ad u-
no specifico progetto in sostegno alla
persona, scelto di anno in anno in
modo da rendere speciale questa pas-
seggiata podistica. «La scorsa edizione
- continua don Antonio - le quote rac-
colte sono state consegnate alla Cari-
tas diocesana, con l’intento di contri-
buire a sostenere le attività realizzate
in aiuto delle persone in difficoltà».
Per informazioni: http://corriamope-
rilprossimo.wordpress.com (Ma. To.)

Quattro poli di ricovero, 600 letti
assistenza sanitaria del Bambino Gesù è articolata su
4 poli di ricovero e cura: la sede storica del Gianicolo

e la nuova sede di San Paolo, a Roma; Palidoro e Santa
Marinella, sul litorale laziale. Un totale di 607 posti letto
per una superficie complessiva di 500.000 metri quadri.
Ogni anno si contano oltre 26.000 ricoveri, 28mila
procedure chirurgiche e interventistiche, 78mila giornate
di Day hospital, 73mila accessi al Pronto soccorso, oltre
1.400.000 prestazioni ambulatoriali. L’orizzonte di
intervento dell’ospedale si allarga oltre il territorio di
Roma e del Lazio: non solo perché il 30% circa dei
pazienti ricoverati proviene da altre regioni e il 12% è di
origine straniera, ma anche per i tre centri pediatrici
attivati negli ultimi anni in Sicilia, Basilicata e Calabria.

’L

Lotta allo spreco di cibo
Eccedenze da Termini
alla Croce Rossa

aranno i volontari della Croce
Rossa Italiana a occuparsi, tre

volte a settimana, dei ritiri delle
eccedenze alimentari invendute
presso i locali della Chef Express (la
controllata di Cremonini nel settore
della ristorazione) alla stazione
Termini. Tali eccedenze saranno
destinate al centro richiedenti asilo
gestito dalla Croce Rossa di Roma e
ai senza fissa dimora. Da un lato,
quindi, un aiuto alle persone in
difficoltà, dall’altro un impegno
nella lotta contro gli sprechi
alimentari: l’iniziativa è frutto di
un’alleanza tra il Gruppo Cremonini,
azienda impegnata nel settore
alimentare, la QUI Foundation e la
Croce Rossa.

S
Al via il 22 dalla Garbatella il tour
dello spettacolo dedicato a san
Filippo Neri. Repliche fino ad aprile

n giovane arriva a Roma per la prima volta
per studiare teologia. Ha 18 anni ed è di
Firenze. Ma lo aspetta una città piena solo di

morte e di desolazione. Siamo nel 1533, il ragazzo
è Filippo Neri e da allora non andrà più via da
Roma, decidendo di donare una nuova speranza
alla città eterna messa in ginocchio prima dal Sacco
ad opera dei lanzichenecchi, avvenuto sette anni
prima, e poi dalla peste, scoppiata in tutta Italia e
diffusasi rapidamente a Roma a causa delle
precarissime condizioni in cui era ridotta. Si apre
così l’opera teatrale «Pane e paradiso», spettacolo
in due atti, che vuole raccontare i fatti
fondamentali della vita di questo santo co-patrono
della capitale, e che debutterà il prossimo venerdì

U

22 maggio alle 21, nella chiesa di San Filippo in
Eurosia alla Garbatella. «L’idea di realizzare questa
opera - spiega Carlo Munns, presidente dell’
associazione teatrale "Sotto il cielo di Roma", che
ha realizzato lo spettacolo con il patrocinio del
Vicariato di Roma, del Pontificio Consiglio per la
promozione della nuova evangelizzazione e
dell’Arciconfraternita vaticana di Sant’Anna dei
parafrenieri - nasce da una mia vicinanza da
sempre alla figura di questo santo. Infatti sono

cresciuto nella
parrocchia di
Santa Maria in
Vallicella, dove
riposano le
spoglie mortali
di san Filippo,
quindi la sua
figura mi è molto
familiare.
Quest’anno

ricorrono i cinquecento anni dalla sua nascita, e
quindi mi è sembrata l’occasione giusta per
raccontare la sua vita straordinaria e farla conoscere
soprattutto ai più giovani». E lo spettacolo, che sarà
replicato il 29 maggio alle 21 nella chiesa di San
Giovanni dei Fiorentini a via Giulia, verrà portato
in scena fino ad aprile dell’ anno prossimo in molti
teatri e parrocchie romane, con una particolare
attenzione verso le periferie della città. «Filippo,
quando arriva a Roma - continua Munns -, trova
una città svuotata di ogni speranza sul futuro. Ed è
proprio li che comincia la sua missione: restituire a
quelle persone la gioia di vivere che avevano
completamente perso. Nella storia si narra di
quando lui era indeciso se partire per terre lontane
e gli fu detto "Le tue Indie sono qui, rimani". Io
penso che anche oggi l’evangelizzazione debba
ripartire proprio dalla nostra città. Filippo ancora
una volta ci indica la strada da percorrere, che ha
come meta quel Paradiso da lui tanto ambito».

Marina Tomarro

«PaneeParadiso»,parte ilmusical itinerante
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nosocomio già mette in atto da anni grazie
al programma delle missioni umanitarie
internazionali: «Da 10 anni siamo strutturati
con dei progetti di assistenza e cura nei Paesi
in via di sviluppo - dice Lorenzo Borghese,
responsabile missioni estere -. Abbiamo
centri clinici chirurgici in Cambogia,
Vietnam, Tanzania e collaborazioni di alto
livello scientifico, ad esempio in Vietnam,
con i trapianti renali. L’ultimo progetto è
nato un anno e mezzo fa, in Giordania, una
struttura di neuroriabilitazione per i
profughi siriani». Il futuro è sempre più
all’avanguardia: « Vogliamo incrementare la
biologia cellulare, le immunoterapie delle
leucemie e dei tumori - afferma Dallapiccola
- e, in campo genetico, partire da quei 59
geni-malattia che abbiamo scoperto negli
ultimi anni per arrivare, entro il 2020, ad
avere le basi biologiche di circa 3.000
malattie genetiche di cui oggi non
conosciamo gli effetti».

celebrazioni

Anno feliciano: domani
la Messa a via Veneto

n occasione dei cinquecento anni
della nascita di san Felice da Canta-

lice, domani alle ore 18 la chiesa dei
Cappuccini dedicata all’Immacolata
Concezione (via Vittorio Veneto, 27) o-
spiterà la Messa nella festa liturgica del
santo, nato appunto nel 1515 a Canta-
lice (Rieti) e morto il 18 maggio 1587.
Seguirà l’unzione con l’olio benedetto
della lampada che arde sulla sua tom-
ba, nella stessa chiesa.
«In tale occasione - spiega fratel Luca
Casalicchio, segretario provinciale del-
la Provincia Romana dei Cappuccini -
inizierà l’anno giubilare feliciano, ar-
ricchito del dono dell’indulgenza ple-
naria». Sisto V, appena tre settimane
dopo la morte di Felice, ne promosse
il processo di beatificazione. Urbano
VIII lo proclamò beato il 1° ottobre
1625 e Clemente XI lo dichiarò santo il
22 maggio 1712.

I



In S. Maria in Domnica preghiera
per i cristiani perseguitati

n gesto semplice e spontaneo. La preghiera di
venerdì 8 maggio accanto al Colosseo è nata

dalla volontà di un piccolo gruppo di fedeli della
parrocchia di Santa Maria in Domnica di ricordare i
cristiani perseguitati per la loro fede. Particolarmente
significativo il luogo di questa preghiera, il Colosseo:
«Simbolo di passione e di sofferenza per il martirio
che qui secoli fa si è consumato», ha spiegato Fabrizio
Fabrizi, uno degli organizzatori della serata.
Di fronte all’Arco di Costantino, prima del rosario, ha
raccontato com’è nata l’iniziativa: «Eravamo un pic-
colo gruppo di amici, ci siamo messi a riflettere sul-
le vicende dei cristiani perseguitati. Sono anni che
ormai arrivano queste notizie di sangue da ogni par-
te del mondo. Ogni volta sembra di averci fatto l’a-
bitudine, e invece sono eventi che ci toccano nel
profondo. Il gesto che ci è sembrato più efficace per
unirci ai nostri fratelli perseguitati è stato quello di
riunirci in preghiera».
Monsignor Matteo Zuppi, vescovo ausiliare per il set-
tore Centro, ha sottolineato l’importanza della vici-
nanza spirituale ai cristiani perseguitati: «Quanto fa
bene pregare a noi che abbiamo troppo poco spa-
zio nel cuore per i nostri fratelli. Qui a Roma abbia-
mo un dovere in più; per tanti cristiani che vivono
nell’oscurità, nelle tenebre, nell’angoscia, nella mi-
naccia, è fondamentale sapere che dalla città di co-
lui che presiede nella comunione c’è un ricordo nel-
la preghiera. Aiutiamo troppo poco il nostro vesco-
vo, Papa Francesco. Dobbiamo diventare tutti un po’
più nuovi, essere perseveranti nella preghiera».
Ogni venerdì si recitano i misteri dolorosi. Tra i pas-
si che ricordano la morte di Gesù sono state lette le
testimonianze di chi ai giorni nostri vive la persecu-
zione: «Mi hanno proposto la grazia, io ho ringraziato

con tutto il cuore, ma ho rispo-
sto che preferisco morire da cri-
stiana piuttosto che uscire dal
carcere da musulmana. Sono
stata condannata perché cri-
stiana, credo in Dio e nel suo
grande amore, se sono stata
condannata a morte perché cre-
do in Dio, sarò orgogliosa di mo-
rire per lui». Queste le parole di
Asia Bibi, dal Pakistan, in carce-
re dal 2009 perché cristiana. An-
cora, sono state lette le testi-
monianze da India, Iraq, Siria.
«Dove prima c’era una pacifica

convivenza tra le religioni, oggi i cristiani sono ucci-
si e le loro case distrutte - ha detto Fabrizi -; il 23 mag-
gio la veglia di Pentecoste sarà dedicata a loro. In u-
nione con i vescovi e grazie alla sollecitudine di Pa-
pa Francesco, che ci sta ricordando continuamente
che la Chiesa, oggi, è una Chiesa di martiri.
Don Sergio Ghio, parroco di Santa Maria in Domni-
ca, ha aggiunto: «Sono molto colpito dall’insistenza
con cui il Papa parla della discriminazione sempre
più cruenta di persone inermi che semplicemente
per la loro appartenenza alla religione cristiana su-
biscono il martirio. Mi ha colpito quando ha parla-
to di “un silenzio complice”. L’iniziativa di questa se-
ra è nata per essere edificati dalle testimonianze u-
mili di tanti fratelli che ci dicono che Cristo è colui
per il quale vale la pena vivere».

Vanessa Ricciardi

U

SantiApostoli,ilcuoredell’attivitàènell’accoglienza

DI MARTA ROVAGNA

onfessioni, accoglienza, chiesa
sempre aperta, evangelizzazione
nelle strade. Sono queste le "armi"

della basilica dei Santi XII Apostoli, nel
cuore di Roma, affidata ai francescani
conventuali e sede della curia generalizia
della congregazione. La parrocchia, che ha
ricevuto ieri la visita pastorale del
cardinale vicario Agostino Vallini, conta
circa 2.500 abitanti e ha per confine il
Quirinale, la colonna Traiana, Santa Maria
sopra Minerva e la chiesa del Gesù. «Il
cuore della nostra pastorale è tutto

nell’accoglienza che io definisco
"santuariale" - racconta padre Aniello
Stoia, il parroco -. Accoglienza sia dei
nostri parrocchiani che dei tanti turisti che
vengono a visitare la basilica (l’edificio ha
un portico quattrocentesco e una struttura
neoclassica, ndr). Per loro siamo a
disposizione dalla mattina alla sera per le
confessioni». Lo stile francescano, ci spiega
padre Aniello, è testimoniato dai momenti
di preghiera che la comunità francescana
(la parrocchia ospita 33 frati) vive nella
basilica: «Lodi, Messa conventuale,
meditazione serale e ufficio divino,
adorazione eucaristica e lectio divina sono
vissuti in chiesa e aperti a tutti, ci sembra
un segno molto importante di apertura
verso gli altri». La parrocchia dei Santi
Apostoli è la "casa" di realtà molto diverse
tra loro: la comunità dello Sri Lanka vi si
riunisce una volta al mese da più di 35
anni, circa 150 persone si raccolgono e
vengono seguite per le catechesi di
comunione e cresima da due padri

francescani dello stesso Paese. Comunione
e Liberazione celebra la Messa una volta al
mese. La comunità ortodossa viene spesso
a pregare san Crisante e santa Daria, così
come quella uruguaiana viene a visitare le
spoglie di san Giacomo e san Filippo,
patroni della loro capitale Montevideo.
«Per tutti - continua padre Aniello - le
porte sono aperte e l’accoglienza è
garantita. Molto forte e proficuo è anche il
rapporto tra la basilica e le rettorie, ne
abbiamo otto e per me rappresentano un
punto di forza. I rettori sono persone che
hanno una grandissima ricchezza, una
risorsa per tutti. Con loro ci incontriamo,
facciamo dei progetti sul versante della
carità, della liturgia e della catechesi».
Un’iniziativa importante è quella della
«sveglia francescana»: dei chierici
francescani evangelizzano per strada
mettendosi in punti di passaggio molto
frequentati. Cantando e dando
testimonianza invitano i passanti in
chiesa, dove ci sono sacerdoti pronti a

confessare. Padre Andrew ha iniziato
questa esperienza con altri 14 frati nel
2014. «L’annuncio, molto semplice - spiega
-, era il Kerigma, abbiamo cantato, e poi
un confratello si è messo a disposizione
per stare con le persone pregando con
loro, molti ne hanno approfittato. La
musica e il canto sono stati mezzi
importanti per evangelizzare, abbiamo
pregato insieme per la pace. Le persone
erano lì con noi, nessuno è andato via».
Da ottobre dello scorso anno la «sveglia
francescana» è un appuntamento mensile.
La parrocchia dei Santi Apostoli è anche la
cassa di risonanza delle realtà più
emergenti e scottanti di Roma: «Di Liegro
qui era di casa - conclude padre Aniello -,
il suo ricordo annuale si fa da noi.
Collaboriamo con un gruppo legato ad
Oscar Romero, accogliamo la Comunità
Papa Giovanni XXIII, abbiamo celebrato lo
scorso anno la via crucis delle donne
crocifisse e ricordato la tratta delle schiave
con una Messa in onore di Santa Bakhita».
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Giornata del pellegrino:
coinvolte le periferie

Un momento della processione a San Giovanni in Laterano

DI ANTONELLA PILIA

obbiamo comprendere che
la nostra devozione alla
Madonna non è

un’emozione momentanea. È una
sorta di programma di vita, di
rivelazione che Dio ci dà facendoci
accompagnare da Maria, perché
seguendo Lei siamo sicuri di aver
imboccato la strada giusta». Così il
cardinale vicario Agostino Vallini si è
rivolto ai numerosi fedeli presenti
nella basilica di San Giovanni in
Laterano nel pomeriggio di mercoledì
13 maggio. Una ricorrenza molto
importante: l’anniversario della prima
apparizione della Vergine Maria ai tre
pastorelli, avvenuta nel lontano 1917,
ma anche dell’attentato del 1981 a san
Giovanni Paolo II, salvo proprio grazie
all’intervento miracoloso della Vergine
di Fatima. In questa occasione, da
dieci anni, l’Opera romana
pellegrinaggi promuove la Giornata
nazionale del pellegrino. Il motivo lo
ha spiegato monsignor Liberio
Andreatta, vice presidente dell’Orp:
«Ci siamo resi conto con il passare del
tempo che mancava un momento
pensato per i pellegrini, i veri
protagonisti del pellegrinaggio.
L’edizione di quest’anno è speciale
perché tutta dedicata a Maria Madre
della Misericordia. Facendo seguito
all’annuncio di Papa Francesco del
Giubileo straordinario della
misericordia, il pensiero si rivolge alla
dolcezza dello sguardo di Maria che
accoglie il pellegrino e lo conduce a
Gesù». A rispondere a quest’invito
sono stati circa un migliaio di persone,
la maggior parte delle quali arrivate da
dodici parrocchie delle periferie
romane e dalle diocesi del Lazio.
L’Orp, infatti, ha messo a disposizione
circa 15 pullman per permettere anche
ai fedeli che vivono nei quartieri più
distanti dal centro della Capitale di
vivere la devozione mariana e la
gioiosa esperienza del pellegrinaggio.
Ma la vera protagonista della giornata,
ovviamente, è stata la venerata statua
pellegrina della Madonna di Fatima,
accolta nel primo pomeriggio nella
basilica di Santa Croce in

D«

Gerusalemme. Al suo cospetto,
monsignor Andreatta ha ricordato la
giaculatoria che la Vergine insegnò ai
pastorelli: «O Gesù mio! Perdonateci,
liberateci dal fuoco dell’inferno,
portate in cielo tutte le anime,
specialmente quelle che ne hanno più
bisogno», tuttora ripetuta tra un
mistero e l’altro del Rosario. Quindi la
sacra immagine della Vergine è stata
trasportata in processione dalla
basilica di Santa Croce in
Gerusalemme a quella di San
Giovanni in Laterano. Qui il cardinale
Vallini ha presieduto una solenne
celebrazione eucaristica, concelebrata
insieme ai vescovi Lorenzo Leuzzi,
incaricato del Centro diocesano per la

pastorale sanitaria, e Luca Brandolini,
vicario dell’arciprete della basilica
lateranense, e allo stesso monsignor
Andreatta. Il porporato ha invitato a
seguire l’esempio di Maria, che
all’annuncio dell’angelo rimase
turbata ma poi accolse la parola di
Dio. «Quando non capiamo tante
situazioni e ce ne chiediamo il perché
- ha osservato - dovremo ascoltare
Maria che ci dice "Vai avanti, il Signore
è con te". Da lei dobbiamo imparare i
valori per vivere secondo il vero bene
che il Signore prepara per noi ogni
giorno». «La Madonna - ha proseguito
il cardinale Vallini - è sempre in
cammino nel mondo per farci
riascoltare quella parola che Gesù ha
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Parrocchie romane e fedeli
di diocesi del Lazio all’annuale
appuntamento promosso

dall’Opera romana: la Messa
celebrata mercoledì dal
cardinale Vallini a San Giovanni

il Rosario

detto a Giovanni sulla croce, "Ecco tua
madre", e per rassicurarci che non
siamo soli. Ma la sua presenza in
mezzo a noi deve portare a chiederci
quanto la fede orienti le nostre scelte
di vita. Maria - ha sottolineato il
porporato - ci ricorda che la famiglia è
quella che Dio ha voluto: il padre e la
madre, il marito e la moglie con i
figli», che «l’aborto è un omicidio» e
che «il cristiano è una persona
onesta». «La Madonna - ha dunque
concluso - ci aiuti a percorrere la vita
insieme a lei e a farci anche noi
pellegrini nelle nostre città e nei nostri
quartieri di Roma, per vivere con fede
le nostre croci quotidiane verso i cieli
nuovi e la terra nuova».

DI GRAZIELLA MELINA

iù si è tutti quanti testimoni e
più si sente che il Vangelo tu lo
hai realizzato, contento di

viverlo fino in fondo». Don Mario
Pasquale, parroco di San Bernardino da
Siena - che oggi riceverà la visita del
cardinale vicario Agostino Vallini - guida
la comunità di Torre Gaia, circa 2.500
abitanti, da circa sei anni. Sacerdote dal
1970, dal 1972 al 2009 ha lavorato a
tempo pieno come operaio in una
fabbrica romana. Anche lì c’erano 2500
persone. «Mentre in fabbrica c’era la
possibilità di incontrarsi
quotidianamente, alla fine conoscevi
tutti, davi aiuto, sostegno - ricorda don
Mario -, qui in parrocchia la realtà è
diversa: le persone scelgono di venire in
chiesa. Certo, puoi andare tu a cercarle,

ma non le trovi. Durante il giorno
lavorano, la sera tornano tardi. Non è
facile stabilire un contatto. La realtà della
fabbrica è una realtà missionaria più
intensa, la testimonianza è fondamentale,
ti senti impegnato tutto». Dopo quasi 40
anni di lavoro come fabbro, arriva
dunque una nuova sfida. «Il giorno dopo
che sono andato in pensione - prosegue
don Mario - sono stato nominato
parroco. L’impegno però è sempre lo
stesso: cercare di essere testimoni del
Vangelo vivo anche qui. Bisogna
trasformare tutti gli operatori del Vangelo
in testimoni, cercare di coinvolgere la
comunità a vivere la liturgia come un
momento della propria vita quotidiana».
Di qui l’idea di gruppi "guida" della
liturgia, che si incontrano per riflettere sul
Vangelo e cercare di attualizzarlo. «In
fabbrica - continua - i rapporti erano

molto personali, e poi maturavano dei
sacramenti. Anche qui in parrocchia è
molto importante la catechesi, non più a
livello di gruppi, ma personale. C’è un
rapporto diretto tra il catechista e il
singolo in preparazione per esempio al
battesimo, al matrimonio, alla cresima
degli adulti. Conosco le difficoltà del
mondo del lavoro. Molti lavorano molto
a ciclo continuo. Hanno difficoltà a
seguire tutti gli incontri di gruppo. In
questo modo siamo riusciti ad accogliere
anche altre persone di altre parrocchie. Si
matura così un piccolo percorso e un
legame che continua anche ora». Non
manca poi l’attenzione per le fasce sociali
più deboli. «Questo è un quartiere
residenziale. Non ci sono centri di
aggregazione. Ci sono molti anziani,
pochi giovani, stanno però ritornando
nuove coppie con bambini. Agli anziani e

ai malati portiamo la Comunione.
Quattro volte all’anno, durante le festività
dedicate alla Madonna, la Messa delle 10
la dedichiamo a loro. Abbiamo anche
organizzato corsi di computer per la terza
età». Per i ragazzi invece ci sono le attività
dell’oratorio portate avanti da circa 15
operatori. La comunità si prodiga anche
per i bisognosi. «È attiva la Caritas, con
un centro di ascolto. Facciamo raccolta e
distribuzione di vestiario e alimenti, per
la gente che vive sulla strada. Sono circa
200 al mese i nuclei familiari che
vengono aiutati». La comunità sostiene
poi diverse missioni all’estero. Intanto
don Mario cerca di rinsaldare il legame
con il territorio dando spazio anche a
diverse attività formative, come il corso di
fotografia e di sartoria, e culturali, con il
teatro e la biblioteca, e un giornalino
mensile.
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ASanBernardinodaSienala liturgiacomevita

Gruppi di riflessione sul Vangelo
nella comunità di Torre Gaia,
guidata da don Mario Pasquale,
prete operaio per 37 anni. «Conosco
le difficoltà del mondo del lavoro»
L’attenzione per famiglie e malati

Punto di riferimento per varie
comunità, è permeata dallo
stile francescano. Padre Stoia:
«Otto rettorie, risorsa per tutti»
Evangelizzazione nelle strade
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«Gender», incontro a Santa Teresa d’Avila - Convegno al Camillianum su libertà riproduttiva e diritti dei figli
Al Gemelli la giornata per la ricerca - Festa del libro a Santa Monica -La diocesi su Radio Vaticana Italia

incontri
TEORIA «GENDER», SE NE PARLA A SANTA
TERESA D’AVILA. Un incontro sulla teoria
"gender" e sui progetti nelle scuole ad essa
ispirati è in programma domani alle 20.30
nella parrocchia Santa Teresa d’Avila
(Corso d’Italia, 37). Interverranno alcuni
genitori appartenenti al "Comitato
Articolo 26" (il nome richiama l’articolo
della Dichiarazione universale dei diritti
dell’uomo, che rivendica il diritto dei
genitori a scegliere il tipo di istruzione da
dare ai propri figli); uno psicologo;
Giuseppe Scicchitano, vicepresidente della
commisisone scuola del II Municipio.

UFFICIO CATECHISTICO: «I 12 ARTICOLI DI
FEDE E LA TRINITÀ». Nell’ambito del ciclo di
incontri «1,3,7,12 infinito. Ordine e
disordine nell’annunzio della fede e nella
rappresentazione artistica», promosso dall’
Ufficio Catechistico diocesano, domani
alle 21 la chiesa della Santissima Trinità
dei Pellegrini (piazza omonima), ospiterà
l’incontro sul tema «I 12 articoli di fede e
la rappresentazione della Trinità». Ne
parleranno monsignor Andrea Lonardo,
direttore dell’Ufficio, e padre Riccardo
Ferri, docente di Teologia trinitaria
all’Università Lateranense.

CONVEGNO AL CAMILLIANUM SU «LIBERTÀ
RIPRODUTTIVA E DIRITTI DEI FIGLI». Martedì
19 e mercoledì 20 dalle 9.30 al
Camillianum (Istituto Internazionale di
Teologia pastorale sanitaria), in
collaborazione con la Pontificia Università
Lateranenese, avrà luogo il convegno
«Fratelli per caso. Libertà riproduttiva e
diritti dei figli». Dopo i saluti di apertura
del preside del Camillianum, Massimo
Petrini, interverranno numerosi docenti di
università pontificie, cattoliche e statali.
Per informazioni: www.camillianum.it.

AL GEMELLI LA GIORNATA PER LA RICERCA SUL
RUOLO DELLA NUTRIZIONE. Giovedì 21, alle
8.30, nell’Aula Brasca del Policlinico
Gemelli, è in programma la giornata per la
ricerca 2015. Saranno presentati i risultati
di studi e ricerche sul ruolo della
nutrizione nella salute, dalla prevenzione
alla cura. Interverranno il cardinale Angelo
Scola e il presidente della Regione Lazio,
Zingaretti. Sarà assegnata alla Fondazione
Berlucchi la quarta edizione del Premio
“Giovanni Paolo II”. Seguirà una
dimostrazione dello chef Heinz Beck
sull’alleanza tra alimenti salutari e alta
cucina.

ANTONIANUM/1: DIALOGO INTERRELIGIOSO.
Giovedì 21 alle 16, all’Antonianum (via
Merulana 124) si terrà l’incontro con i
docenti Adriana Piga e Marco Barattoli su
«Noi e l’Islam. Un dialogo a due voci a
partire da uno scritto del cardinale
Martini». Alle 18.30, nell’attigua basilica di
Sant’Antonio, Messa di suffragio per il
vescovo Luigi Padovese nel V anniversario
della morte, presieduta da Paolo
Martinelli, vescovo ausiliare di Milano.

ANTONIANUM/2: IL CICLO SULLA SINDONE.
Venerdì 22 alle 17, sesto appuntamento
del ciclo «Sindone, verità ed enigmi»
promosso dall’Ufficio diocesano per la
pastorale universitaria. All’Antonianum si
parlerà di «Sindone, reliquie e immagini di
Cristo». Interverranno Maria Luisa Rigato,
docente al Pontificio Istituto Biblico, il
fisico Giuseppe Baldacchini e il ricercatore
Roberto Falcinelli.

LECTIO DIVINA A SANTA MARIA IN
TRASPONTINA. Ultimo incontro 2015 della
Lectio divina nella chiesa di Santa Maria in
Traspontina (via della Conciliazione 14/c).
Venerdì 22 dalle 18.30, padre Bruno
Secondin, carmelitano, teologo presso la
Pontificia Università Gregoriana, rifletterà
sul tema « Gesù conosce le scritture?
(Gv7,14-31)».

LUNEDÌ 18
Dal pomeriggio, fino a giovedì 21,
partecipa ai lavori dell’Assemblea
generale della Conferenza Episcopale
Italiana.

MERCOLEDÌ 20
Sono sospese le udienze ai sacerdoti.

SABATO 23
Nella basilica di San Giovanni in
Laterano, alle 17.30, presiede la
Messa dell’ordinazione episcopale di
monsignor Paolo Lojudice, vescovo
ausiliare.

APPUNTAMENTO DIOCESANO PER GLI
EDUCATORI DEGLI ADOLESCENTI. Sabato 23
alle ore 9.30 al Seminario Maggiore
(piazza San Giovanni in Laterano, 4), si
svolgerà il terzo dei cinque convegni
dedicati agli educatori per adolescenti
promossi dalla pastorale familiare
diocesana e da altri organismi. Rossano
Sala, docente di pastorale giovanile alla
Salesiana, parlerà su «Cinque modi di
essere adolescente. Come essere genitori ed
educatori efficaci e credibili».

formazione
LATERANENSE, SCUOLA DI MANAGEMENT
PASTORALE. Il Centro Alti Studi della
Pontificia Università Lateranense propone
la seconda edizione della Scuola di alta
formazione in management pastorale, in
chiave internazionale, con traduzione
simultanea in inglese e spagnolo. Il corso,
che partirà il 26 ottobre, si svolgerà infatti
in collaborazione con la Villanova
University, il più grande ed antico ateneo
cattolico della Pennsylvania, fondato nel
1842 dall’Ordine di Sant’Agostino.
Informazioni: www.pul.it, indirizzo mail
management.pastorale@pul.it.

cultura
PRESENTAZIONE LIBRI/1: «SVEGLIATE IL
MONDO». Martedì 19 alle 18.30,
nell’Istituto Santa Maria Bambina (via
Paolo VI, 21) sarà presentato il libro
«Svegliate il mondo! Testimoni della
profezia del Vangelo» (Paoline), scritto
dalle giornaliste vaticaniste Alessandra
Buzzetti e Cristiana Caricato. Ritratti di
uomini e donne che con la concretezza
della loro vita testimoniano lo spirito del
Vangelo. Saranno presenti l’arcivescovo
Rino Fisichella, presidente del Pontificio
Consiglio per la promozione della nuova
evangelizzazione; monsignor Paolo
Martinelli; suor Laura Girotto, missionaria
in Etiopia. Modera Paolo Ruffini, direttore
di Tv2000.

PRESENTAZIONE LIBRI/2: «NAWAL L’ANGELO
DEI PROFUGHI». Giovedì 21 alle 18.30
presso la Libreria Paoline di via del
Mascherino, viene presentato il libro
«Nawal - L’angelo dei profughi».
Interverranno la protagonista del libro;
l’autore, il giornalista Daniele Biella;
monsignor Giancarlo Perego, direttore
generale della Fondazione Migrantes.
Modera la giornalista Elisa Storace.

FESTA DEL LIBRO E DELLA LETTURA A SANTA
MONICA. Sabato 23 e domenica 24, XIV
Festa del libro e della lettura, nel teatro
della parrocchia di Santa Monica (piazza
omonima) a Ostia, sul tema «Quando i
libri attraversano l’oceano». Seconda
edizione del concorso nazionale
"FumettOOstia", promosso
dall’associazione culturale Clemente Riva.
Lettura di Atti unici basati su testi
dell’Antico Testamento realizzata dal
giornalista Gianni Maritati con il regista
Sergio Ronci. Info:
http://festadellibrodiostia.wordpress.com 

A SANTA MARIA SOPRA MINERVA FIABE E
MOSTRA. Domenica 24 maggio, alle 17.30,
appuntamento dei «Pomeriggi con le fiabe
musicali», rassegna di teatro e musica per
bambini e famiglie, nel chiostro di Santa
Maria sopra Minerva (piazza della
Minerva). In scena: «Il sorcetto». Nella sala
capitolare del convento è invece in corso
fino al 6 giugno la mostra fotografica di
Bruno Baccheschi «Percorsi di fede» (orari
lunedì-venerdì 10-12 e 16-19).

comunicazione
LA DIOCESI SU RADIO VATICANA ITALIA. Oggi
e giovedì, alle 12.30, sui 105 FM di Radio
Vaticana Italia, andrà in onda «Crocevia di
bellezza». Mercoledì alle ore 18.30 il
notiziario «Ecclesia in urbe». Entrambi i
programmi anche on line su
www.romasette.it.

solidarietà
DONAZIONI DI SANGUE. Domenica 24 sarà
possibile donare il sangue con l’Avis nelle
parrocchie San Tommaso D’ Aquino (via
Roberto Lepetit, 991) e San Policarpo
(piazza Aruleno Celio Sabino, 50). Presso
la parrocchia Gesù di Nazareth (via Igino
Giordani, 5), dalle 8.30 sarà presente
l’autoemoteca della Croce Rossa Italiana.

STUDENTI «ANGELI PER UN GIORNO»
ALL’UNIVERSITA’ EUROPEA DI ROMA. Oggi gli
studenti dell’Università Europea di Roma
parteciperanno a una giornata di
solidarietà di «Angeli per un giorno»,
un’attività del movimento Regnum Christi
in favore dei bambini bisognosi delle
periferie delle città italiane, nel campo
dell’ASD Virtus Boccea (via Stefano Vaj
73). Un incontro con i bambini di case
famiglia di Roma. Alle 10 l’arrivo dei
volontari e dei bambini. Alle 11 la Messa.

arà la musica dal vivo la protagonista delle
aperture notturne dei Musei Vaticani, tutti

i venerdì dalle 19 alle 23, già iniziate dal 24 a-
prile e che proseguiranno fino ad ottobre con
la sospensione di agosto. E lo scorso venerdì, al-
le 20.30, il primo degli appuntamenti musica-
li, che hanno come cornice il Cortile della Pi-
gna, con il recital del chitarrista Alberto Mesir-
ca.
«Non esiste in nessuna parte del mondo - spie-
ga Antonio Paolucci, direttore dei Musei Vati-
cani - un auditorium affrescato da Michelangelo
e Raffaello, arredato con le sculture greche e ro-
mane, illuminato dalla luce della luna. I Musei
Vaticani vogliono ribadire il concetto che la mu-
sica, come l’immagine, ha una forza evocativa
che avvicina ciascuno di noi a Dio».
Il visitatore, acquistando il biglietto d’ingresso
serale ai musei, potrà partecipare senza costo
aggiuntivo a questi eventi musicali che hanno
una durata di circa sessanta minuti, così da la-
sciare il tempo di proseguire la visita nei vari
settori dei Musei, Cappella Sistina inclusa. I-
noltre sono previsti tre percorsi alla scoperta del-
l’immagine della musica nella storia del pen-
siero e della pratica musicale, che vanno dal Mu-
seo gregoriano profano e il Museo Pio Clemen-
tino alla pinacoteca all’Appartamento Borgia
fino alla Collezione d’arte religiosa moderna. Vi-
site prenotabili sul sito www.museivaticani.va.

S

Musei Vaticani, aperture serali
anche con la musica dal vivo

cultura

le sale
della
comunità

DELLE PROVINCIE Da mer. 20 a dom. 
24

V. Delle Provincie, 41 Una nuova amica
tel. 06.44236021 Ore 16.00-18.10-20.20-

22.30
Liberamente ispirato ad una novella di Ruth
Rendell, il film narra la storia di una giovane
donna che cade in depressione dopo la morte della
migliore amica. Una scoperta sorprendente e
intrigante sul marito della donna scomparsa le
ridona la gioia di vivere, ma in un turbinio di
segreti, pulsioni inaspettate e doppie identità
nascoste, la situazione comincia a sfuggirle di
mano...

DON BOSCO Giov. 21 e ven. 22
V. Publio Valerio, 63 Latin lover
tel. 06.71587612 Ore 18-21
In un paesino della Puglia viene celebrato il
decimo anniversario dalla morte di Saverio Crispo,
attore simbolo del grande cinema italiano ed
eterno latin lover. Alla cerimonia partecipano le
sue cinque figlie che arrivano da tutto il mondo e
due ex mogli, quella italiana e quella spagnola.
Segreti, rivalità e nuove passioni porteranno le
donne a scoprire un passato inaspettato e a
rivedere la propria vita.

Sab. 23 maggio, ore 16-
18.15
e dom. 24, ore 16
Into the woodsci

ne
m

a

L’intervista a Ruggeri
sul sito Romasette.it

Enrico Ruggeri sarà in
concerto lunedì 25
maggio all’Auditorium
Parco della Musica, tap-
pa finale della sua
tournée, tra inediti e
brani storici della sua
carriera. Ospiti della se-
rata Francesco Pannofi-
no e Fiorella Mannoia.
«Pezzi di vita» è il titolo
dell’ultimo album, che
contiene 24 canzoni. In-
tervista di Concita De Si-
mone su www.romaset-
te.it.

l Festival di Cannes
2015, apertosi il 13
maggio, rappresenta

un’edizione speciale per il
cinema italiano: nella
sezione principale, il
concorso per la Palma
d’oro, ci sono tre film che
rappresentano una sorta di
sintesi della capacità di

muoversi lungo sentieri diversi, in parallelo
con il rinnovamento dell’immagine indotto
dalle nuove tecnologie. Del primo, Mia
madre di Nanni Moretti, abbiamo parlato
qui il 19 aprile scorso; ci sono poi Youth-la
giovinezza di Paolo Sorrentino, e Il racconto
dei racconti di Matteo Garrone (foto), appena
uscito nelle sale. Vedremo quello di
Sorrentino, ma è facile prevedere che questo
di Garrone possa essere etichettato come il
più curioso e imprevedibile. Il racconto dei
racconti è un film in costume, ispirato a Lo
Cunto de li Cunti, una raccolta di 50 fiabe in

lingua napoletana scritte da Giambattista
Basile (Napoli, 1575-1632) pubblicata
postuma tra il 1634 e il 1636. Da questa
raccolta sono state scelte tre fiabe che hanno
come protagoniste tre donne, colte in tre fasi
della vita. Ne La regina, la sovrana di
Selvascura vuole a tutti i costi avere un figlio.
Ci riuscirà grazie a qualche curiosa
stregoneria. Ne La pulce, il Re di Altomonte
vuole impedire alla figlia di trovare il marito
preferito, crede di esserci riuscito ma un orco
rovina il suo piano legato alla pelle di una
pulce gigante. Ne Le due vecchie, il Re di
Roccaforte conquista il cuore di quella che
lui crede una bella fanciulla, la sorella vuole
imitarla e accetta di cambiare pelle. Bisogna
aggiungere che, nella storia della letteratura,
da questa raccolta hanno preso origine, per
unanime consenso, fiabe famosissime come
Cenerentola, Il gatto con gli stivali, La bella
addormentata nel bosco. Insomma le basi del
racconto fantastico. «Nelle fiabe di Basile -
dice Garrone - ho ritrovato quella

commistione tra reale e fantastico che ha
sempre caratterizzato la mia ricerca
artistica». Nella nostra letteratura, e più di
recente, nel nostro cinema, il fantasy non ha
mai avuto grande fortuna. Anzi si fatica a
trovare qualche esempio opportuno. Ne
consegue che questa di Garrone si propone
come una scelta insolita e azzardata, una
scommessa nella quale il regista rovescia il
rapporto tra reale e invenzione, mette in
primo piano l’invenzione e lavora sulla
metafora per toccare un maggiore
coinvolgimento. Calando le storie in scenari
paesaggistici di sogno e incorniciandoli in
contesti pittorici di forte fascino, il film
scava nell’immaginario popolare ma non
raggiunge afflato onirico né dipinge scenari
poetici. Anzi resta sostanzialmente freddo,
neutro, lontano da una modernità solo
ipotizzata. Ma forse questa indifferenza era
proprio il risultato che l’autore voleva
ottenere.

Massimo Giraldi

I
«Il racconto dei racconti», scelta insolita di Garronecinema musica

DI MARIAELENA FINESSI

osa significa  fare apologetica nel
terzo millennio? A chiederselo, in
occasione del convegno "Un

vescovo vestito da clown", sono i suoi
ideatori, il G. K. Chesterton Institute -
Seton Hall University (New Jersey) e
l’associazione BombaCarta che,
insieme, provano anche a fornire una
risposta estrapolandola dall’opera dello
scrittore inglese. Ospitato il 9 maggio
nella sede de La Civiltà Cattolica,
l’appuntamento con al centro la figura
di Chesterton - introdotto da padre
Antonio Spadaro, direttore della storica
rivista dei gesuiti, e moderato da Andrea
Monda - è il quinto in ordine di tempo.
Dopo i primi due, celebrativi degli
anniversari dei "Racconti di Padre
Brown" (2011) e del romanzo
"Uomovivo" (2012), i successivi  si
sono trasformati in occasioni di
riflessione su temi di attualità. Il tutto
letto, certo, alla luce del pensiero di
colui che da Emilio Cecchi - primo

traduttore italiano dell’opera
chestertoniana - fu tratteggiato così:
«Visto davanti Chesterton ha la figura di
un vescovo, ma il vescovo si rigira e
visto da dietro ha la figura di un
clown». In altri termini lo scrittore
univa in sé due cifre apparentemente
antitetiche, la profondità e la leggerezza.
Come ricorda Ian Boyd, direttore del G.
K. Chesterton Institute, nel saggio
"Heretics" GKC aveva spiegato che è
sbagliato credere che essere seri sia il
contrario di essere divertenti: «No, aveva
scritto, il contrario di divertente non è
serio ma "non divertente" e nient’altro.
E questa unione di umorismo e serietà
morale rappresenta la strategia di
Chesterton come scrittore». «Non ho
mai capito - spiegava GKC stesso -
perché un argomento solido viene
considerato meno valido quando si
cerca di rendere l’illustrazione il più
piacevole possibile», come se un
argomento abbellito da una battuta non
possa essere «ragionevole». Eccola la
grandiosa lezione di Chesterton:

«L’essere stato, al tempo stesso -
sintetizza Paolo Pegoraro, di
BombaCarta -, filosofo come san
Tommaso e giullare come san
Francesco». E l’ironia fu l’arma che
Chesterton usò per sostenere le
argomentazioni della fede, lui che si era
convertito al cattolicesimo nel 1922 e
che da Papa Pio XI guadagnò
l’appellativo di "Defensor Fidei".
All’apolegetica (dal greco
"apologhèomai"), che il dizionario
Treccani indica come «l’arte e la scienza
della giustificazione e della difesa»,
Chesterton era infatti particolarmente
incline, tanto da manifestare nel corso
della sua intera vita «la spiccata
tendenza - spiega Pegoraro - a difendere
l’indifendibile». Ricorse, ricorda
Pegoraro, anche al paradosso e alla
polemica sebbene lo scrittore detestasse
i litigi perché, a suo dire, presentano lo
svantaggio di interrompere le
discussione. Accompagnò le
argomentazioni con la gioia che
credette essere la vera eredità del

cristiano: è nell’allegria che egli vedeva
il "segreto" di Cristo («Era qualcosa di
troppo grande perché Dio lo mostrasse
a noi quando Egli camminava sulla
terra»). «Ogni filosofia del ridere -
spiega in conclusione Dermot Quinn,
docente al G. K. Chesterton Institute - è,
in ultima analisi, un’antropologia. Ciò
che pensiamo sull’umorismo è ciò che
pensiamo sugli uomini. Come essi
scelgono di ridere ci dice come essi
scelgano di vivere. La stessa grandezza e
il peso morale di argomenti seri
richiede la semplicità chiarificatrice
dell’umorismo». Ciò fece dire a
Chesterton parole valide ancora oggi:
«Che un uomo scelga di dire la verità
con lunghe frasi o con battute
immediate equivale al fatto che scelga
di dire la verità in francese o in tedesco.
Che un uomo predichi il suo vangelo in
modo grottesco o con serietà equivale al
fatto che lo predichi in prosa o in versi.
"Serio" non è l’opposto di "divertente".
L’opposto di "divertente" è "non
divertente"».

C

Ritratto di Chesterton: apologeta, filosofo e «clown»

Il convegno a La Civiltà cattolica:
l’ironia fu l’arma che il letterato usò
per sostenere gli argomenti della fede
Convertito al cattolicesimo nel 1922,
Pio XI lo definì «Defensor Fidei»

Gilbert Keith Chesterton
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